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La Sicilia in lotta per l'attuazione del patto di fine legislatura 

OGGI A PALERMO 
INDUSTRIE FERME 

Alla giornata di lotta contro i licenziamenti parte
cipano anche i lavoratori del commercio - Sciopero 
a Termini Imerese - La situazione alla Provincia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16. 

Giornate di lotta operaia domani a 
Palermo e a Termini Imerese, per re
clamare serie misure atte a fronteg
giare i licenziamenti in atto nei set
tori dell'industria e del commercio, 
particolarmente colpiti in città, e per 
lo sviluppo della zona del Termitano. 

Nel capoluogo, in coincidenza con 
uno sciopero di 4 ore, un corteo sfi
lerà domattina per le vie del centro, 
fino alla presidenza della Regione. 

La manifestazione, organizzata dalla 
Federazione sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL, è stata proclamata per ri
spondere allo stillicidio di licenzia
menti in atto, che rischia di mettere 
in ginocchio l'esiguo apparato produt
tivo palermitano con la chiusura della 
Marelli, della Silverstar, della Malesi 
e del Calzificio Siciliano e dei negozi 
delle catene commerciali di Bellanca, 
Amalfi e Miceta. 

Si richiede, inoltre, la realizzazione 
del piano di edilizia popolare previsto 
dalle intese programmatiche realizzate 
a Palermo per creare nuovo lavoro 
nell'edilizia e alloggi per i ceti po
polari. 

A testimoniare le drammaticità del
la situazione del capoluogo questa mat
tina 150 famiglie hanno occupato al
tret tante case, popolari e private sfitte, 
nel rione Medaglie d'Oro. 

A testimoniare la drammaticità del-
concentreranno in matt inata nel piaz
zale antistante lo stabilimento Fiat e 
raggiungeranno con un corteo, che si 
snoderà lungo la strada statale, la 
zona industriale, davanti agli im
pianti della azienda - fantasma della 
CHI.MED. 

Urge, dunque, dare una risposta tem
pestiva e concreta alle attese ed ai 
problemi scottanti di lavoro e di ci
viltà della popolazione della princi
pale provincia siciliana: con questo 
obiettivo il gruppo consiliare comu
nista ha promosso l'autoconvocazione 
del Consiglio provinciale, per giunge
re ad una soluzione della paralizzante 
crisi della giunta centrista capeggiata 
dal presidente fanfaniano Di Fresco. 

Dopo un intervento del consigliere 
comunista, compagno Ludovico Conza-
gra, che ha illustrato le ragioni che 
hanno spinto il nastro gruppo a chie
dere l'autoconvocazione. gli altri grup
pi hanno imposto a maggioranza un 
rinvio della seduta al prossimo 5 aprile. 
Prima del rinvio il capogruppo socia
lista, Provenzano, ha annunciato che 
il PSI manterrà nelle trattative con 
gli altri gruppi per la soluzione della 
crisi le stesse posizioni già adottate in 
relazione ai problemi del Comune ca
poluogo, e cioè la partecipazione del 
PCI alla elaborazione del programma 
della nuova giunta. La delegazione di Ribera alla grande manifestazione di Palermo 

Da Trapani sono partiti in 4.000 per partecipare alla manifestazione regionale di Palermo 

I CONTADINI NON VOGLIONO «BRUCIARE» IL VINO 
Se anche quest'anno il prodotto sarà destinato alle disti llerie private, i produttori in segno di protesta lo distribuiranno gratuitamente alle popolazioni - Da due anni si 
attende il piano organico per la ristrutturazione del settore vitivinicolo • E' andato avanti un processo di largo rinnovamento nelle strutture associate - Tentativi di speculazione 

Oggi per lo sviluppo agricolo e industriale 

Scendono in lotta 
decine di Comuni 

della Basilicata 
. L'iniziativa interessa il Vulture e il Melfese • Manitestazione a Melfi - Protesta 
di disoccupati all'ANIC di Pisticci - Il 25 e 26 la conferenza per l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 16 

I contadini del vigneto sici
liano a migliaia oggi a Pa
lermo hanno difeso una ric
chezza di 150 miliardi che 
dà occupazione a mezzo mi
lione di isolani. Una ricchez
za messa in forse in questi 
ultimi anni dalla politica co
munitaria, dagli attacchi 
sfrenati della... speculazione e 
della ^ f & J M W i e , e Jflalla 
mancanza di un piano organi
co che preveda lo sviluppo del 
settore, il potenziamento del
le cantine sociali, la commer
cializzazione del vino. 

Dalla provincia più vinicola 
d'Italia, quella di Trapani. 
almeno in quattromila hanno 
partecipato alla manifestazio
ne di oggi. 

Nel Trapanese la crisi è 
drammatica perché gran par
te del vino prodotto nella 
passata vendemmia è ancora 
Invenduto nelle cisterne e il 
reddito di questi contadini. 
sfuggiti all'emigrazione, è mi
nacciato da vicino. Milioni di 
ettolitri di vino genuino ri
schiano di essere bruciati nel
le distillerie private come 
l'anno scorso, quando alla vi
gilia della vendemmia le can
tine erano ancora piene. Sta
volta, però, i contadini non 
vogliono che il loro prodotto 
venga bruciato, preferiscono 
.distribuirlo gratuitamente al
la popolazione. 

Da due anni i governanti 
siciliani promettono di vara
re Il piano organico per ri
strutturare. sviluppare su ba
si moderne la vitivinicoltura 

Sono centosettantamila gli 
ettari impiantati a vigneto in 
tut ta la Sicilia; supera 1 divri 
milioni di ettolitri la produ
zione di vino ogni anno; 
ogni et taro di vigneto 
rende al contadino in 
media 90 quintali di uva; so
no sette milioni i quintali di 
uva ammassati nelle cantine. 
Da due anni però le esporta
zioni sono quasi ferme e il 
vino resta in cantina, mentre 
prima l'80'J della produzione 
esportata veniva assòrbìtà'dai 
paesi della Comunità europea. 

Ma non è solo la guerra 
del vino a bloccare le espor
tazioni. C'è la tempesta mo
netaria, ci sono le tasse e i 
tanti balzelli, c'è la ripresa 
delle importazioni per l'Euro
pa di vini .del Nord Africa. 

Di contro proprio in questi 
anni. contemporaneamente 
alla crescita delle cantine so
ciali in Sicilia, è andato avan
ti un processo di largo rinno
vamento delle s t rut ture pro
duttive del vigneto, di espan
sione in nuove aree della col

la sofisticazione attraverso 
cui le grandi centrali specu
lative immettono sul merca
to enormi quanti tà di vino 
falso a prezzi concorrenziali 
squalificando la produzione di 
vino genuino, le basi stesse 
del settore vitivinicolo, il red
dito dei contadini, la salute 
dei consumatori. 

Sta proprio nelle cooperati
ve e nelle cantine sociali, la 
forza dei viticoltori siciliani. 
Un tempo i viticoltori veni
vano' rapinati dagli speculato
ri ad ogni vendemmia. Ora il 
prodotto viene portato in can
tina. ma i pericoli continua
no perchè la cantina non può 
commercializzare il vino ed è 
costretta a venderlo agli in
dustriali. ai commercianti. 
agli speculatori di un tempo. 

Lo sviluppo del vigneto si
ciliano si deve alla vasta ed 
articolata rete di cantine so
ciali. Nell'arco di 15 anni Ja 
Sicilia è passata da 15 enti 
associativi che ammassavano 
480 mila quintali di uva nel 
1960 ad oltre 120 enti coope-

PRIOLO - Allo stabilimento Montedison 

Ieri sciopero di 24 ore 
; I lavoratori denunciano le gravi decisioni dell'azienda di mettere 600 ope

rai in cassa integrazione - Mobilitazione per la giornata di lotta del 22 

lina siciliana. Vi hanno con- ! rativi che nella passata sta 
tribuito in modo decisivo la 
iniziativa di massa dei colti
vatori. dei coloni e dei picco
li proprietari. Grazie a que
sto sforzo produttivo il vi
gneto siciliano non è più la 
piantagione coloniale produt
trice di vini da taglio per i 
grandi operatori del nord e 
dell'estero, ma base produtti
va per i vini da pasto. 

Ma il buon vino siciliano 
ha diversi nemici. Li ha a 
livello di Mercato Comune 
Europeo, li ha a Roma ed 

gione hanno lavorato e com
mercializzato quasi sette mi
lioni di quintali di uva. il 
70r; della produzione viticola 
siciliana, contro il 1r'f del 
1960. Nella provincia di Tra
pani l'uva conferita alle can
tine sociali è l'80'r dell'inte
ra produzione. ' 

Il fronte per la difesa del 
vino è vasto. Sindacati. Am- ! 

ministrazioni comunali, orga- i 
nizzazione di categoria, par- J 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 16 

Nel corso delle quattro af
follatissime assemblee tenute 
ieri nelle sale - mense della 
Montedison di Priolo, i la
voratori hanno decisamente 
condannato la grave decisio
ne della Montedison dj voler 
mettere in cassa integrazio
ne 600 operai dello stabili
mento di Priolo addetti alla 
produzione di fertilizzami. 

« Non intendiamo accettare 
— ha affermato . Filippo 
D'Amico del consiglio di fab
brica ™ la scatola chiusa che 
ci propone l'azienda. La no
stra risposta è un no ad un 
provvedimento che non indi
ca prospettive c e r t o . . . . . . 
' Dalle assemblee sono sca
turite tutta una serie di ini-

fertilizzanti per investire l'in- ' vuole uscire dalla grave crisi 

titi democratici s tanno dalla i ziative per la preparazione 
carte dei vignaioli. : dello sciopero di tutte le cate-

Si tratta di un piano per il anche in Sicilia. Qui si _stan-
rinnovamento e la qualifica
zione della produzione vi
ticola; per elevare il grado 
di efficienza e di economici
tà aziendale; per ampliare ed 
estendere impianti cooperati
vi di "cantine sociali; per svi 

no creando nuove aree di spe
culazione e di parassitismo ai 
danni della produzione ad 
opera di grosse organizzazio 
ni commerciali e industriali 
le quali non provvedono più 
alla costituzione di scorte 

parte dei vignaioli 
j Oggi c'è un disegno di !eg-
! gè in discussione alla As-
J semblca regionale siciliana. 
| un disegno che prevede in-
' terventi per la viticoltura. 
' mentre da anni il governo si-

gorie della zona industriale. 
che avrà luogo il 22 marzo. 
giorno in cui dovrebbe scat
tare il provvedimento. 

Stamattina si e svolto uno 
sciopero di 24 ore delle mae-

ciliano promette un piano or i stranze Montedison. nel con-

luppare adeguate strutture consistenti, come nel pas?a-
consortili per la commercia
lizzazione dei vini elevando
ne lo standard qualitativo; 
per promuovere la realizza
zione di impianti per la di
stillazione dei vini, delle ma
terie vinose, per la lavora
t o n e dei sottoprodotti. 

to. nella certezza di potersi 
rifornire presso le cantine so ( 
ciali in ogni momento. . j 

II nemico principale è la | 

ganieo. Ed è per un piano 
organico che si battono i co
munisti che hanno proposto 
un progetto agricolo per lo 
sviluppo del settore con un di
segno di legge che prevede la 

speculazione: gli arresti de: j spesa in cinque anni di 7o 
.—f:^.:~~t„_: ,1: D^>i;niAi, « ^ v i miliardi. sofisticatori di Partinico e del 
Trapanese testimoniano che 
c'è una massiccia pratica del t. r. 

; tempo si è svolta una riu-
ì nione del Comitato di coordi-
j namento nella sede dell'am-
I ministrazione provinciale per 
• affrontare la questione. 
i Certamente, la decisione 

della Montedison pone inter
rogativi che vanno al di là 
dello specifico problema dei 

tero assetto dell'industria 
chimica a Siracusa. Qual è il 
destino della Montedison di 
Priolo? Quali sono i piani del
la direzione del monopolio? 
Sono queste le domande cui 
bisogna dare risposte chiare. 

Le stesse motivazioni addot
te dalla Montedison nel pren
dere il grave provvedimen
to rimangono formulazioni 
astratte se non seguono anali
si e prospettive chiare. Che 
vuol dire infatti « crisi e con
trazione dei mercati »? Il i 
gruppo Montedison produce 
l'80rr per Testerò, e il 20^ ! 
per l'interno e lo stabilimen- j 
to al Priolo, in base ai prò-
grammi operativi della Mon- ( 
tedison. dovrebbe contribuire j 
per n W c alla produzione de- j 
stinata all'interno (e. in Ita- j 
lia. si vendono concimi stra- , 
nieri: tedeschi, americani). 

Quali sono le ragioni della 
crisi? Dipende dai costi alti 

economica industriale. Su 
questo problema — ha con
tinuato Salomone — dobbia
mo investire le intere popola
zioni della provincia, la Re
gione. lo Stato, solo allora 
vinceremo lo scontro con la 
Montedison ». 

A Siracusa, infatti, si gio
ca una grossa partita per 
quanto riguarda le scelte che 
i grossi monopoli intendono 
perseguire nello sviluppo chi
mico nazionale. I fertilizzanti 
— ci dice Antonino Giansira-
cusa. segretario provinciale 
della FILCEA — pare voglio 
no portarli a Marghera; in
tanto si chiude a Porto Empe
docle (pure fertilizzanti), si è 
già chiuso a Barletta, e si co
struisce un impianto a Fer
rara che sta per andare in 
marcia. 

« La chiusura dei fertiliz
zanti a Priolo — continua 
Giansiracusa — si porta ap-

dagli impianti obsoleti, dal i presso la crisi dell'indotto a 
tipo di fertilizzante prodotto? 
I sindacati vogliono discutere 
tutto questo. « La cassa inte
grazione — ha affermato nel 
corso dell'assemblea Giusep
pe Salomone dell'esecutivo di 
fabbrica — non è una bene
ficenza per il padrone. L'ab- , 
biamo conquistata per garan- j 
tire l'occupazione nella prò- , 
spettiva di riconversioni che 
oggi sono indispensabili se si i 

monte e a valle: si aprono 
quindi problemi occupazionali 
per circa 3 mila lavoratori. 
tra portuali, autotrasportato 
ri e operai degli appalti. Ec
co perchè il problema diventa 
più generale imponendo un 
discorso sul futuro assetto 
dell'intera zona industriale di 
Siracusa ». 

Roberto Fai 

Verso la conferenza agraria nazionale del PCI / PUGLIA 

L'agricoltura associata, una se elta di sviluppo 
Dalla Mitra redazione 

BARI. 16 
Dopo l'importante convegno 

regionale di Lecce sui pro
blemi della cc!c:i:a e del suo 
superamento con la trasfor
mazione in affitto, i comuni
sti pugliesi hanno affrontato. 
nel corso di un attivo regio
nale che si è svolto al Cen
tro studi « Ruggero Grieco* 
di Torre a Mare, presieduto 
dal segretario regionale com
pagno Romeo, un altro pro
blema, quello dell'associazio-
nismo e della cooperazione 
agricola. 

ET un discorso conseguente 
perchè se è vero che il f i -
peramento del vecchio rap
porto colonico è indispeaw-
bile per lo sviluppo dell'agri
coltura pugliese, in quanto 
porta all'utilizzazione della 
imprenditorialità contadina 
ora paralizzata dal conceden
te, è al tret tanto vero che una 
nuova politica economica, ed 
in questo contesto una nuovi 
politica agraria, richiede co
me interlocutore un nuovo ti
po di intervento pubblico e 
di una industria ristrutturata 
• sviluppata, un'agricoltura 
asfociata come struttura ca

pace di unire i coltivatori. 
i Hivoratori agricoli e de»-
l'industria e i consumatori. 
per imporre le opere di ri
conversione delle s trut ture 
produttive, per contrattare i 
rapporti con le industrie, per 
partecipare e corrispondere 
?ÌIe esigenze complessive di 
una prczrammazicne. 

L'agricoltura associata d. 
viene cesi — affermava nella 
sua relazione U compagno Si
edo. della segreter.a regio
nale del partito — una scel
ta di campo alternativa a 
quella sincra imposta dalle 
forze ccnservatrici. 
Due strumenti diventano de 

cisivi per collegare \; m i 
se dei produttori, per espri
mere r imprenditcnali tà con
tadina in una lotta tesa a 
sviluppare "agricoltura con 
un impegno produttivo qua-
hliratc 

Questi due strumenti 'sono 
rappresentati dalle associazio
ni dei produttori (come orga
nismi democratici e di masse 
delle molteplici figure sociali 
produttive presenti nelle cam 
pagne) e dalle cooperativa 
come imprese collettive c o * 
Udine capaci di gestire nell» 
necessarie dimensioni le ai-

m i l a agricole e tutte le pò- i canto a quelle negative. Un 
tenziaiità dell'agricoltura, cne 
sono indispensabili per recu 
perare alla produzione risol
se oggi ncn utilizzate o so: 
tcutihztate e di gestire im
p u n t i collettivi di lavorazio
ne. ccnservaz.one e trasfor
mazione agricolo - alimentare 
in colleeamento diretto con 
il consumo. 

Problemi nuovi, che deri
vano da un'agricoltura che 
ha subito processi di trasfor-
mazicne grazie anche alle lot 
te del PCI. e che richiedono 
compiti nuovi non certo fa e. 
li sui quali i comunisti pu 
ghesi si cimentano con impe
gni operativi precisi. In que
sto modo il PCI pugliese dà 

campo di realizzazioni nei due 
settori che non corrisponde 
•M!e istanze che vengono dal
la campagna a seguito delle 
trasformazioni Nonostante j leta su alcuni problemi nuo- j 
questi limiti, affermava Ro | vi po-ti dalle trasformazioni: 

fici»; Fcscarini poneva il pro
blema del credito ag rano dal 

le ! quale non si può prescindere 
oiganizzazioni dei bracciant: j per res:sterc agli attacchi del 
e delle cooperaz.oni: Gada- } l'intermediazione. 

• dibattuti . Soranno si soffer-
ì ma va sui rapporti t ra le a 5 
j sociazioni professionali e 

meo. la Puglia rappresenta 
un punto di forza per andare 
avanti neir-asscc;azicn.sn.o 
attraverso il quale il conia 
dmo viene liberato daìla sog
gezione e dai nca t t i padro
nali e politici. Ecco perche 
quando il PCI pene i pro
blemi dell'associazionismo po
ne, nello stesso tempo, non 
solo problemi economici ma 
processi politici che portano 
a reali spostamenti di forze. 

Il dibatt i to è s ta to ampio. 
ti suo contributo di proposte profondo e anche a volte vi 
e di impegni di lotta alla 
conferenza agraria nazicna'e 
indetta a Foggia per i primi 
di aprile. 

Non =i par te certo da zero 
nel settore dell'associazioni
smo e della cooperazicne 
agricola. Il bilancia che è 
emerso dal dibattito, è pero 
insufficiente, inadeguato ed in 
par te contraddittorio — af
fermava nelle conclusioni il 
compagno Romeo — perchè 
presenta esperienze valide ac-

tocritico per il passato, e co-
s*ruttivo per gli impegni 
presi. 

E non pcteva essere diver
samente da parte di una for
za come quella dei comuni
sti pugliesi che su questi pro
blemi 6i è sempre cimentata 
con le lotte e le realizzazio
ni e che ora vuol compiere 
un salto qualitativo. Un re
soconto fedele è Impossibile 
per la vastità della tematica 
Indicheremo solo i problemi 

Vetrugno parlava delti espe
rienze positive del Consorzio 
fra le cooperative dei tabac 
chicultor: di Lecce che 'lavo
rava già 11 quintali di p ro-
dot to: Stasi e Panico affron
tavano i problemi dei rappor
ti ecn le cooperative assisti
te da i rEnte di sviluppo; Spe-
dicato sulla produzione orto
frutticola dominata dalla in
termediazione; Zacchere» af
frontava i problemi della con
trattazione dei prezzi dei pro-
dett i agricoli e quelli che fo
no a monte deli'associazioni-
smo; Ianncne esaminava il 
problema delle terre incolte 
e della conduzione associata 
indicando la necessità di non 
perdere d'occhio le terre pro
duttive degli agrari; Spinoza 
affrontava il problema delle 
organizzazioni cooperative di 
secondo grado, mentre Da
miani faceva un bilancio del
la cooperazione agricola (130 
cooperative con 26 mila soci, 
40 fra cantina sociale e oiel-

Sulla necessità di affrontare 
i problemi della «operazione 

' in modo unitario. senza ri 
| nunciare ad iniziativa «ìutono-
j me. si soffermava Giannini 
j che affrontava, tra l'altro, an-
j che i problemi della gestione 
- autonoma degli impianti irri 
I eui da par te dei produttorv 
; Rubino interveniva sul s e t t o 
i re zootecnico ed. infine. Toz

zi sui problemi dell'associa 
z.cnismo del settore bieticolo 
e sulla necessità che le ime 
erazicni di reddito devono 
aiutare a sviluppare certi set
tori produttivi per eliminare 
squilibri t ra zone e zone pro
duttive. 

Bellati. edlla sezione agra-
r a , concludeva il dibattito 
affermando che l'agricoltura 
associata è un grande stru
mento di massa per le lotte 
sociali, per lo sviluppo e ca
pace di spostare un arco di 
forze politiche su nuove scel
te di sviluppo per uscire dal
la crisi. 

Italo Rilasciano 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 16. 

Domani, indetta dai sindaca
ti unitari CGILCISL-UIL. una 
giornata di lotta avrà luogo 
nei comuni del Vulture e del 
Melfese per la rinascita e lo 
sviluppo agricolo e industriale. 
Cortei e comizi in tutti i cen
tri della zona. A Melfi, al ter
mine della manifestazione di 
lotta, parlerà Aronne della Fe
derazione nazionale dei lavo 
ratori ferroviari. 

Allo sciopero hanno aderito 
le forze politiche, le organiz
zazioni sociali e culturali de
mocratiche. tutte le ammini
strazioni comunali della zona. 
che parteciperanno alla mani
festazione di Melri con i gon
faloni dei Comuni. 

Particolarmente significati
va è la partecipazione della 
Comunità montana del Vultu
re. che nei giorni scorsi ha 
promosso una serie di minio 
ni e dibattiti in molti Comuni 
delia zona. 

Lo sciopero di domani si in
serisce nel quadro più ampio 
della vertenza Basilicata. E' 
in primo piano la rivendica-
zions della costruzione delle 
dighe di Atella, Acerenza, 
Genzano. Venosa. Oltre, poi, 
a sollecitare il completamento 
del conservificio di Lavello e 
l'avvio immediato della costru 
zione dell'officina meccanica 
delle Ferrovie dello Stato, si 
rivendica l'utilizzazione dei 
fondi FEOGA e regionali |x?r 
la costruzione delle strade ìn-
terpoderali per la salvaguar
dia e lo sviluppo delle col
ture specializzate con incen
tivi alla coopcrazione agrico
la: investimenti pubblici per 
l'edilizia abitativa e popolare. 
scolastica e sanitaria, contri
buti a cooperative edili (non 
fantasma) ; adeguamento de
gli strumenti urbanistici da 
parte dei comuni e completa
mento della Candela-Potenza; 
corsi di formazione e di qua
lificazione professionale ix?r 
sbocchi lavorativi, special
mente ai giovani, rapportati 
allo ef/elJivo esigenze dj svi-
luppo:> pàtrio1 triUnitHle di fo-
rcstcìzione. 

ft. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 16. 

Novantadue disoccupati, che 
avevano seguito un corso di 
qualificazione professionale 
per poi essere assunti al
l'ANIC di Pisticci, hanno ini
ziato da ieri ii picchettaggio 
dinanzi a cancelli della fab
brica dove è stata impianta
ta una grossa tenda e nume
rosi cartelli e striscioni di 
protesta. 

Si è iniziata in tal modo 
una nuova e più dura fase di 
lotta tesa a piegare l'intran
sigente atteggiamento del-
l'ANIC. che nega tuttora l'as
sunzione di questi lavoratori 
borsisti e non rispetta gli 
impegni del giugno 1975. 

L'iniziativa è stata decisa 
dalla Federazione unitaria 
CGILCISL-UIL. dal Consiglio 
di fabbrica e dalla FL'LC nel 
quadro dell'impegno del sin 
ducato teso a sviluppare la 
lotta per l'occupazione in tut
ta la provincia. 

La protesta dei disoccupa 
ti davanti ai cancelli della 
fabbrica continuerà fino a 
quando non si giungerà ad 
un incontro con la dire/ione : 

dt'H'ANlC per decidere l'ini i 
mediata assunzione dei no { 
\antadue borsisti. Nel caso | 
di un'ennesima risposta ne i 

| gativa da parte dell'azienda. ! 
affermano i sindacati, si sa ! 
rà costretti a chiamare alla ! 

\ lotta tutti i lavoratori del- | 
• 1AXIC J 

Sciopero totale anche alla l 
t manifattura del Basenti), una | 
• consociata del gruppo ANIC j 
i con 106 dipendenti. Anche qui. i 
j al centro della lotta, vi è an 

cora una volta il problema 
dell'occupazione. L'azienda si 
era infatti impegnata ad a \ c 
re un organico di 125 dipen 
denti entro il 31 dicembre del , 
"75. A tutt'ogai altri H* opo j 
rai non sono ancora stati as ! 
sunti. ! 

Al centro della vertenza j 
aziendale figurano anche al 
tri punti importanti come il i 
riconoscimento della qualifi j 
ca del personale, l'istituzione j 
della mensa aziendale, il pre 
mio di produzione, l'istituzio
ne dell'infermeria, l'adegua 
mento dei trasporti e dei sa 
lari. 

La Federazione un.taria 
CGIL CISL-UIL ha intanto va 
lutato come contraddittoria 
l'impostazione data dalla giun
ta regionale alla preparazio
ne della Conferenza regiona
le sull'occupazione che si svol
gerà il 2ó e 26 marzo pros
simi. specie per quanto ri 
guarda l'insufficiente coinvol-
gimcnto. in questo lavoro, del
le stesse organizzazioni sinda
cali. e gli sbocchi concreti da 
assicurare alla conferenza. 

Approvato dal Consiglio 

Ordinamento regionale : 
documento in Basilicata 
Decisa un'assemblea degli enti locali 

Dal nostro corrispondente ' votivamente le Regioni cleb-r bono esprimere in tempo 1 
POTENZA. 16. 

Un importante dibatti to si 
è svolto oggi al Consiglio ìe-
gicnale di Basilicata in me
rito all 'attuazione della leime 
22 luglio 1975 n 382 riguar
dante le « norme sull'ordi
namento regionale e sull'or
ganizzazione della pubbli
ca amministrazione ». 

Ha svolto la relazione, a 
nome dell'ufficio di presiden
za del Consiglio, il vice -
presidente compagno Antonio 
Micele. il quale ha ricorda
to innanzitutto come la legge 
382 è una conquista del mo
vimento regionalista e delle 
Regioni che si sono battute 
in tutti questi anni per otte
nere pienezza di poteri e di 
mezzi e quindi il completo 
trasferimento delle funzioni, 
per materie organiche. 

Tutto ciò deve portare a su
perare hi conflittualità tra po
tere governativo e Regioni 
che ha ostacolato la piena 
realizzazione delle autonomie 
regionali e locali. Si impone 
innanzitutto — egli ha ag
giunto — il rispetto dei tem
pi, sventando ogni tentativo 
di ostacolare tale cammino: 
entro il 4 settembre il go
verno deve adottare uno d più 
decreti delegati, sui quali pre

loro pareri. 
Sono intervenuti nel dibat

tito ì rappresentanti di tutt i 
i gruppi consiliari. Per il no
stro ha parlato il compagno 
Calice, mettendo in risalto co
me si apra una seconda fase 
costituente per le Regioni a 
le autonomie locali. Per la 
giunta regionale ha parlato 
il presidente Veimstro. por
tando ulteriori elementi dt 
arricchimento al dibattito. 

Nell'ordine del giorno ap
provato olla fine del dibat
tito si chiede tra l'altro che: 
1) il governo trasmetta subi
to alie Regioni gli elaborati 
prima della stesura dei de
creti; 2) vengano consultate 
le associazioni rappresentati
ve dei Comuni e delle Pro
vince. relativamente all'attri
buzione di funzioni agli enti 
locali, a . sensi della stessa 
382. ~+ 

Con lo stesso ordine del 
giorno si e decisa anche una 
assemblea degli enti locali e-
lettivi della Basilicata, per 
discutere e coordinare le pro
poste. nonché la costituzione 
di un gruppo dì lavoro t ra 
consiglio e giunta in merito Ai 
problemi della 382. 

Francesco Timo 

il dito nell' 
C'è una figura, simbolo 

della proprietà della no
stra gente e dei sacrifici 
che tutti i membri dt una 
famiglia fanno per tirare 
avanti. E' lo scolaro .sardo 
clie, terminate le ore di 
scuola, porta il maiale al 
« pascolo » fuori paese, 
laddove abbondano i ri
fiuti die per il porco son 
nutrimento. E' metro per 
misurare sottosviluppo e 
miseria, che tanti anni di 
« autonomia democristia
na » non hanno concel
la to. 

E' giunta la spugna ri
paratrice: una porcilaia 
grande quanto una metro
poli. Cos'i ci hanno detto. 

Il risclno è che quel bam
bino a scuola non ci vada 
più per niente: invasa di 
liquami suini, circondata 
di puzza del porco, la 
scuola entrerebbe a far 
parte della porcopoli. 

Che certi democristiani 
nostrani, dopo il 15 giugno. 
pensino ormai in termini 
di « muoia Sansone con 
tutti i filistei »? 

Infatti, non c'è da sta-
re tranquilli sulla sorte 
del progetto per la mega-
porctlata. Si dice che ti 
Cipe ha preso atto del 
parere negativo (soltanto 
sul piano ecologico, perai 

« Gazzetta » muta 
La Gazzetta del Mezzo

giorno tace. Ha ricorda
to l'eccidio di Barletta il 
giorno prima del ventesi
mo anniversar.o con un 
pezzo che. oltre ad essere 
« ricco <> di dimenticanze 
e contraddizioni, ripeteva 
pari pari la versione m:-
st.ficatrice di quei dram
matici fatti fornita nei 
resoconti di vent 'anni fa. 
Poi più nulla. 

Niente domenica, quan
do centinaia di cittadini 
partecipavano alia ma 
nifestazione del PCI nel 
coreo della quale il com
pagno Reichlin comme 
morava le vittime di quel
la brutale repressione po
liziesca. 

Niente lunedi, nonostan-

II porcile 
dei filistei 

espresso duU'ammintstra-
zione regionale. Un parere 
— si budt bene — dovuto 
più die altro alle pres
sioni del gruppo comuni
sta, della stampa e del
l'optinone pubblica. 

Che significa la » presa 
d'atto »? Qualcuno ha det
to e scritto che la gigante
sca « porcopoli » rimane 
nel libro dei sogni dei suoi 
ideatori. Insomma, ci sa
rebbe <t una porcheria di 
meno ». 

Le cose non stanno af
fatto a questo punto. Il 
presidente del gruppo co
munista al Consiglio re
gionale, compagno Andrea 
Raggio, in una recente in
tervista all'inviato di un 
quotidiano romano, ha af
fermato con chiarezza che 
« il capitolo non è ancora 
chiuso ». In altre parole, 
« i/ Cipe si è limitato a 
conformarsi al parere del
la Regione, ma non ha re
vocato il provvedimento ». 
Ciò vuol dire che qualche 
democristiano « ciurla an
cora per il manico ». 

Forse qualche « boss » 
dello scudocrociato medita 
già di mutare l'emblema 
della Sardegna: quattro 
profili di suini, invece che 
di mori bendati, e maga
ri collegati per oleodotto. 

te le agenzie avessero 
diffuso un dispaccio su 
quella manifestazione, ri
preso da altr i quotidiani 
nazionali ma non dal 
giornale locale. Pensava
mo che la redazione ba
rese volesse aspet tare la 
nota del corrispondente, 
o che non avesse spazio 
- - quel giorno — per un 
resoconto della manifesta-
z.one dovendo occuparsi 
dei nuovi cavalieri del
l'Ordine di San Sepol
cro 

Abbiamo aspettato mar
tedì: niente. 

Ma allora questa è Ut 
« Gazzetta » del Mezzo-
e.orno o e ancora la «gaz
zetta.) di qualche agrario 
e di alcuni potenti? 

Pertusillo, Pertusillo 

s. p. 

P.'ore sul bagnato ago
gnerebbe dire, usando un 
paradosso, per gli sfortu 
nati abitanti di Lecce: t 
quali, ieri e oggi hanno 
dovuto rinunciare quasi 
dei tutto alla poca acqua 
che l'Acquedotto pugliese 
riesce a far armare tino 
al capoluogo del Sa'.ento. 

Ma le cause, almeno. 
di questa interruzione 
fanio ben sperare: dice 
l'EAAP, infatti, che i lec
cesi dovranno rinunciar'' 
anche oggi a bere e a la
varsi per consentire lavo
ri di completamento lun
go l'acquedotto del Pertu
sillo: nome leggendario 
quest'ultimo che evoca 
immagini antiche e ac
cende la fantasia: Per-
tusullo. Pertusillo... non 
e il nome dt quella diga 
grandiosa e inutilizzabi
le perche mai sono stati 
costruiti t condotti che 
dovrebbero trasportare 
l'acqua raccolta nell'inva
so alle terre e alle citta 
atsetate? 

Sarà difficile però sa
pere qualche cosa dt più 
dall'EAAP che tiene mol
to al suo riserbo: ad 

esempio lente si e rifiu
tato di spiegare alla Re
gione e ai consiglieri co
munisti che chiedevano 
ragioni perche nini 200 

progetti per acquedotti • 
e fogne in altrettanti Co
muni e noni della Puglia 
sono stati affidati a po
chissimi ingegneri con il 
risultato che anche quel
le fogne e quegli acque
dotti li icdremo forse 
nel duemila. 

Ma sbaglierebbe anche 
chi pensasse che VEAAP 
nel frattempo se ne sta 
con le mani m mano: 
qualche mese fa. infatti. 
ha provveduto ad aumen
tare dell'800'f (ottocento 
per cento, avete capito 
bene) i contributi per la 
manutenzione delle fogne 
nei Comuni delle Puglie 
e Basilicata colpendo mi
gliaia dt cittadini che 
giustamente protestano 
con il sostegno, spesso, 
delle stesse amministra
zioni comunali. 

insomma: ce n'è abba
stanza per scrivere la pa
rola fine nella stona di 
questo carrozzone e por
lo realmente al servito 
della collettività. 
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